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‘nale sdan| “veri: negarlo, agio ‘adesso chel 


itato all” ‘più. matara,. può con, una: corta‘! 
spo) d'animo «esaminare .aò stesso 18 
ricGnoscora maglio quanto possiede di più: 
‘a meno buono.,. ai 

: Questa» ‘tendenza - ad itorsi sopra! dii 
salti & farvalero lee ‘proprie sentenze cora 


da orzooli; ‘è cana» dhe -il'WFiomntale prenda? 
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| sranina. i progressi. futti. dal RIOECE negli 


ultimi aopi in fatto.di istituzioni, «popolati; 


. } intituzioni di. oui .egli;icome: si. può cori- 
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gnor Giornate ‘0 ‘Sori; ‘6 ‘‘all'ibfàori dei: 


‘ detti: ‘sigitori* not ‘tì fossdro altri ché amabo-:|: 


“le propria: ‘patrid” sai vito amore, 6 cho' per 

‘lessi’ sind disposti” “id ’Osni’ sacri fiaio, "N]obÈ 

resto, 4 chi comincia # leggero doi ‘arti 
colo potrebbe. parere ph È Giornale fosba:: 
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«ma: come invece agli temd'che delle jati- 
‘“ tuzioni: che «egli ricedina ia si "ale 1 
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-**Bepo pocò la signora Boyil} mori BanZa 
pera pagato 
norte della 


n ‘madre fu grande, e solo ne fu] quanfg di- ‘| 
‘stratia del siorno in cui il mig, Fillo vande 


A richiamaria ad aliri, pousiet,. .nd; altro 


ggre. — Due anni. dopo caga sv& folio il 
Tutto; ‘nella cuda cvagiva Mariiagola. — 


i FivevAmo ritirati ed isolati 


‘ stra ‘vita pi. famiglia Gontenta Lc] t paguiila.. 
°. Noa, parlava. gucora ad Ina del hi 
derio di rivadere la Francia; tatialia qual | 


che ACCENNO hop mancava "gi falo a mi 
” Iuaivigava” éhe'àl ‘inéiientò. ai 
ione “arci Rovito in , quell ‘i 
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Via, sino mi po ny logi, ederatissino | 
° Giornale:; : se tutto. il vostro zolo per lu, 


; istififzioni di' seni. parlato ù originato, dal- 

l'amore: the spntito, vor il padso, giano. 8986” 
caldeggiate «da cattolici, da ebrei-.o da. 
farchi pocò deve importanvi ;; il. puose ne” 
i proverà:sempre. vantaggio, è il. vostro. cuore 
pi dosto-si !foneto. risorvoniro: di quella: brava | aiar di toc tà ‘a piono: soidistatto, Ma! 
possidino credere a tulto questo erande | 


alnore ria ostra talia uando ‘scrivete? 
ur sil*Movimetità Wella macchina: ilgricola fode È. nor par-s8 hosì I Guan 


AL uf: , 
‘tutto’ opera; ‘Sti Vetaniéhtà, d’ estere stato “ ad ib Altra 0088, vale 2 diro a quella gara 


« conviene porò che i pori pafziotti pensino 


66l gli avversari vorranno intraprendere. 
fd un campo nel quale soche.i pochi ma' 
"béné, ‘discipiionti’ come 6ssi sOnO, per lot=: 


tar colto gli stessì buoni, patriotti, co-' 
‘ stituigcono una forza »? Possiamo credero' È 
& tetta qiiesta vosita premure por. fo sorti | 
dél paese. Quando ufelte a, dile: £ ‘come 
fecero nel * Belgio o altrove, jibfeco di ate. 


tinigirg: è ai piibcipli. "dal, ;Vangolo, vorrauno, 


lol Hire, (di ‘enttolici,* ‘iutpadronirsi delle” 
moltitudini nioliisnto | o, Sega istituzioni 


she venneto dél. liberali, , promosse » »? 


‘Nu, non è. altro chei spirito di psrté che | 
spingo a parlare il Giornale di Udine, 


ioni è. altro, che spirito Bettirio,— ad esso 
VI ben, applicato l'opiteto- che'.spnue a 
sì.lavga.; nano contro glil'avversari — & 
(56 netta quella. tendenza all’ isclusivismo; 


camaiteristica deelirmanimi"ipiconli - è- delle 


adenti: ristretta, o:.che.totti posseno ricano» 
scere agovol mente . nell. “organo moderato 
udinese, . 


‘3 Nbliarfidblos die sai! ci areirpiano, ii 


rGiornalé fa’ le sdlite: distiuzibni tra” cloro. 


clericale, temporalista, eco.; tetta! potere 


‘chaliesso' corda Qidate negli dhehi! hi ‘gongl, 


‘profolà, ‘ché cia Glisna imbotti del' élero 
cattolico, por eseitbio, lo dita “laPécltme. 
cho n'fempo'a Inogo* non ietcà “di” fare 

i: protéstrati. ‘Or bene; '’8880;% ‘bassoitosi. 


sullo dette distinzioni, “gerive i «Non si. 
deve no ‘rifiutare il''roncofto di Ressino di |. 
‘quelli ehe ‘si “possono oliisitare nomini. 


bbriae ‘voluiitatis ;' non si'iralta di'procia» 


“mare sò stessi ‘per anticlericili, confondendo. 





priso di che si trattàsse; ma bentoito la, 


Vista dell'immenso: braciere «in'oui -si cra, 
converbia la nostra; dimora: la richiamò’ 
alia resità . della: situazione, Allora disvi- 
«duppatasi 6 saltata-in piedi con una. prop- 
dtesza ed anergia. straordinaria gridò» I figlit: 
i figli i a si lanciò nelle fiamme, Giuansi a 
trattenerli, e la confidai alla custodia di 
duo schiavi; Hdi aivitandomi òn pa scala 
appoggiata lì Hove meno i fari ava i incon. 
‘ dio, panetro- 

corro alla stabzétta dei bathbini, noe d'eràno 
più! un altro:mi avena: ‘prevenitto! ‘Listo ri 
‘torno- in. tutta fretta “alla scala ecriesco ‘a 
gottrarmi alle fiamme ghe gih guadagnd-- 


massi i. piadi a terra un, : grido serribile 
fenda l'aria: 

de TL Agli! i figli! deve gli figi 8 

‘Inà, véilendomi fornara senza. i pei gre- 
‘dette ‘che [" lidendia, n avdaio divorati Rra. 


2 'aivenizta folle 1! 
Feubert chinata IA” froiità ira” "Tà inn), 


singhiozzava da non potdr più! ‘pablate. . 
Malopra Intaneritot a‘ quanto pafeva, t4- 
covalanchiagli, pensande.: chie inutile sare 


ba Minschto ogni tentativo. di conaolazione. 
parl n 
ri Jonbort. caliatosi. alquanto, Fipròse: E 
00 oGuasi-nellistesso. momento il fadala: 


infelice... 


Pampy-accomreva. Vero di noi ;. ‘agli si era 


Soto. 


messo in aRivo vacendo da una porta sp». 
greta della casa, portando con sè in sicuro 
i que hadnbini. L' Infelica” non li riconobbe. 
uh i. ‘rispingeva coma respirigeva Anche 

‘occhi Bbafrati; il braccio teso te 


ma 8 cogli 


_Udine,; Vengrdi-Sabato :14-15- 








‘di riso convulso che mi faceva rabbrividire 


ar una finestra” nell' interno, , 


‘vano anche. quel.lato. della - casa. Appena” 


b-ottohre 1887, 













auf. nai mirare: 


Rini Sine: 


il clero Coi tom poralisti. 'soltiri 8a. interos 


sati: dol’ loto ogoisino scltauto per sè sfessi. 
"La carità vera sd tila minata, da chiunque 
Fhnga, è pitima cosa, Ma guai so, si la-i 
sclasso ogni cosa de farsi perl’. egugàzione. 
sd il benessere delle moltitudini în mano* 
dei'sottiri. Essi direbbero, por farsi dei 
partigiani, che sonò i soli & pensare alle 
mtoltitadini, Ed è questo cui i tiberali non 
devono permettera, e non possono, per far 
bi: cha ciò non avvenga, che ineftersi glia. 
‘testa di fulto' le istituzioni che Possono’ 
‘glovare allo moltitudini stesse. Simili uva 
versati ‘nhén sî' ‘combattono’ coll tipitalli” 
‘nolia -recipraclia accive; ma bensì col pron-" 
‘dersì la parte maggiore nelle. utili gare 
per i avvoniro. » 


‘Danque în prosa del Giox nele di Udine, 
spogliata delle vecchie frangie, che siamo. 


soliti a. veder comparire quasi ogni giordo, |, 
isno a dire questo: [erafi di qua tu;chè 


mi.ci vo' metter io; e .oiò come -conss- 
guenza logiciasima: alla premessa che elia 
carità. vera ed illuminata, da. chiunque, 
venga, è ottima cosa». Benedetta logica! 
4 cattolici sanno. ormai quale è il campo 
‘6he s'apparecchiano alle “ utili gare. dal- 
l'avvenire n Il Giornata di Udine-e i suvi 
seguaci: togliers fe moltitedini di mano 
« ai settari » cio), in buona prosa, toglierle. 
di. maso ai prato, pero quanta l'organo 
moderato si profo;da a dichiarare che, esso 
distingue il clero dai icaporalisti sutarii, 
‘giacchè questi sua dichiarozione equivalo 
all'altra fatta parecchie vello di. essera 

Buon cattolico, mentre brtto.Ja gran CRSSI 
por } ‘protestanti, 


. Si:petrebbe ‘chiedere al buon Liornale 
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quando la sì adoperi per.il bone combino, , 
e con ciò, yuol dire cho quanto non è fat- 
tura sud 5 de eli arhici’ suoi, sia pur fatto 
ib nome della libertà, deve rigettatsì per- 
gliò' non serve'ai bane' comune. E° giusti- 
sla questa, è indipendenza di ‘catattaro, è 
parzialità ? Non ‘atteridiamo ‘la’ risposte 
de'iuelli cho la petisaho come noi, ta da 
qualunque uomo indipendente {bali “che 
gleno la suo teoria è Î' suoi pl'ineipii. La 
f enra' per l'avvenire 7 del Giornate 98- 
tébba ta lotta più antilibetale contro tutti 
quelli che non la pensino 4 modo suo: per 
‘quanto piire possano essere ‘la loro jitone 
ribni; per quanto fruttuosa l’opora loro, è 
ciò-inentre cesso stesso affernini *  riedidia» 
moti del Fero senso ‘della parola Hberali, 
che ’ ‘ella - nostra Tognon "c' inségnatono 


‘’Yoler “diro quelli ché danno qualcosa del. 


proprio: &nche agli altri, di quello cui 
‘collo stadio‘e col iatero possiamo contri- 
balro per il bene comune. , RO. riva la Jo» 
gica! del Giorkale 1" 
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PEE GIUBILEO DEI DEL 9, PADRE 


| Pellegrinaggio delle figlio di Maria. 

Lresimia promotrice, damigella Lofenzina 
Mar de ia Rocha, ha diramato ‘nua not 
ficazione, in. cui determinasa l'abito occor- 
reuto alle figlio di Maria o donzella cat 
toliche le quali  vorzaono prezidere pari 
alla solenno depetazione mondiale cha sì 
- presenterà ni S, Padre in ‘ocgasione delle 
sus nozze d'oro, 

«Si :prega di mandar le. adesioni Al DIÙ 
presta possibile, unendori la dichiara ‘dei 
parroco, o, se la giovine: nppartiens a qual- 


so futto che esso.prociama, io proclami în i .che comunità, della superiore del’ mona- 


nome - della libertà, la gunle lasciarebbe, 


almeno sembra, il diriito di prdnder. parta. “mento di L..2 


valle istituzioni popolari da osso caldegziaia, 
gi . gattolici, come di moderati, coms ni 
progressisti, insomuiaa a quanti] sono | cit- 
tadini intti. Ma esso praviane l'osservazione 
he gli può essero mossa, affermando cho 
(5 la fibertà è un gran bena, ma soltanto 


l'indice appuntato contro l'incendio, mor- 
morava: I fighi! i figli! Quaiche serozcio 


erompeva dal suo petto, poscia ripigliava: 
di nuovo: I figli! i figli! La feci. portare 
in 'ub'altea nostra dimora poco distante; 
feci chiamare un medico il quale non potò 
dirmi che quelta' formiolo giilite colle quali 
si virol far capire senza dirlo, che il caso è 
: disperato; — Non: passò molto che:Ina' fu: 
condotta in una ossa di salute... Quando: 


mi dorandarono della loro madre:io loro. 
‘dissi he era morta! 
© — Perchè! questa  doloresa menzogna ? 
domandò Malopra. 

— Fi hon era forse ‘|rorta per rise a'per 
lore? a nan'era peggio dir loro chela foro 
‘“madre:ara pazza f questo. pensiaro non: #- 
wrsebba, loro avvelenata l'asistanza ? 

«— Hi la lettera che ti ha fatto ‘tanta ima. 
Liar ti parlava di Ina È 

1! 

—' Il dottor Desalmo che: notizie te ne. tai 

“22'Ina è fuggita ?. 

dn Fuggita! . 

‘— H' nessuna traccia ga n6 è più trovata, 
.—'Ed'ors? 
° = To'patto ‘per la Martinica. 

. Ma & perchè! 
.‘— E' ii mio dovere! es' Ina avegso ricu- 
perata ia ragione tornando sul iusgo della. 
dolorosa rimerebranze ? Un soffio  astingue 
l'intelligenza, un soflio può rianimaria. © 


riacquistata la regione. ed io. droverò 


«tal piccolo malato. 


Ina: si è uccisa nella: sua follia, o essa ha. 





stero, Alla: domanda va! unito Un versa 
do-a conto dello spose. 

Il viaggio a Roma-si fu da ciascona per 
proprio cuate, ina da;prototrice:si presta 


di buon grado a provredere le. aderenti 


. che ne ia richiedessero, mediante ia. -re- 


tribuzione a convenirsi, di alloggio e vitto 
in un pio istituto a Roma. 





nat. Bo contato. sopra di te... ci i parle- 
etao meglio poi; ora lasciami un momento 
solo 

Malopra stritise le mania Toubért ad 
usci ‘senza più ‘pronnoziate una parola. 

Quando il signor Joubert fu tolo aldo 
insanzi si ritratto di Ina ad ssdlamò: 
—.ithe il: Signore. ti abbja.-io guardia! 


cara iniiocente creatura ; ch'io possa tro- 
‘’vavti, guérirti, ricondurti i in mezzo A 


‘ dei ‘quali tu forae' yai in traccia. per istinto. 
più tardi i fanciulli rimessisi dello spavento | 


celero 


Dio mio! ‘shivatela' a durante la mia Asselte 
‘za proteggete* coloro che’ io ‘confido Alle 


«vostre «dare. :La-"nostra tenerezza’ è impu- 
« tante contro i vostri decreti na voi' rac- 


cogliete il pianto degli infetici; ascoltate: la 
laro preghiere; lo non mito ogni inià spe» 


(ranza. nè nella -mia forza, nè nella mia ri. 


soluzione ;.in voi, in voi. sglo confido, 


lungo. 
‘Aver: bisogno «di quello sfogo; Hibéra di 


i.sò, fungi da qualuague: sguardo ‘indisertto. 


Mentre il signor ‘Tet&bert'isi ‘abbatido» 
nsva così al ano dolore, Cirillo sli. «gikr- 


quale si confentava di siare appena: un acl 
passo inpanzi al suo padronoino , a correva 
colla .iasta rivolta ail’ indistro, guardandolo 
affettuosamente. 

‘‘ Mariangela 8 Giuliana reduta accanto 
‘alla robusta vettura di Uslio, discorretano 


{ Continua), 


. . 
Amaro d'Udito - - Fedi avvino in quarta pagina. 


Joubert: ‘caddé in ginocchio’ e pianse a 


dino, gareggiava alla corsa con Morse, il - 


i ae 
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“ è stabilito un compartimento speciale nei 


- — Tigorosamente: preseritto. 


— valore. 


._ a 





Por quelle che. avessero doni da offrire, 


Ipcali dell’esposizione vaticana; si pregano. 
pertanto tutte quelle che hanno intenzione 
di mundare oggetti a nutificarlo «i più pre» 
sto alla damigella Mazò ta Kochu (Torino, 
via Giulio, 20, piazza della Consolata). 

L’opoca precisa del pellegrinaggio non 
è ancora stabilità; appenn fissata, se no 
darà notizia. 

A scanso di equivoci, ricordiamo che, x 
far parto detla doputazione delle figlie di 
Maria n piodi del snute Padre sono am- 
messo soltanto lo damigelle è nell’ ubito 


Îa casa d’ Austria, 
in occasione del giubileo sscardotale de! 


. santo Padre, i’ imperatorica . d’ Austria Ua- 


Bheria offre a S.S, una stupenda Tirira 
d'oro massiccio, tempestata di rubini, smie- 
raldi, topnzi e zafliri, valutata 940 mila. 
fiorini. 

‘Anonoziano da Vienna che, in occasione 
del giubileo pontefieio, gli arciducchi rega- 
leranuo un religuiario d'oro ornato. di 
pietro preziose, stupendo lavoro del XY 
socolo; le arciduchesso, dei parameuti sacri 
preziosissimi, ]' imperatore uno stupendo 


—. crocifisso, capolavoro doll’oreficeria moderna. 


rienneso, oltre a 1000 bottiglio di vino 
“pogheresa di Tokai dell'anna 1821, . 
ivarciduchessa Yuloria, figlia, dell’Impe- 


ratrice offre, per la stessa fuustissima cir- 


tostauza, un paramento sacro di grande 


L'altare dall Immecolata. 
il curato ed i parrocchiani dell’ Tuma= 


“colata Concezione di Maria Santissima in 


Borgo sin Donato acquistarono un bellis- 


simo altare artistico eseguito dai signori 


Giuseppe Maioni ed Ernesto MAZAEIO di 
Torino, 

Ksso porta in alto nel mezzo lo figura 
dell'Immacolata, e fu premiato all’ esposi- 
zione di Torino, 

— L'altare coll inginocchiatoio fu stirhiato 
lire cinque mila, ma gii ‘egregi artisti :ge- 


. nerosamente Du ridussero il prezzo a lira 


tro mila, 

I bravo curato ed i. suoi seri 
«con lodevole sollecitudine raccolsero lire 2 
Imia circa, 6 non dubitiamo che i! foro zelo 
3a per trovare nel concorso di iutti i par- 
focchiani la somma che manca, 

L'aliare figurarà all' esposizione di To- 
rino nell'arcivescovada. . 
"tono dell’ imperatore Guglielmo. 

4 consigliere Schloczer, inviato straor- 


- dinario di sua maestà il re di Prussia, ha 


‘presentato. al S, Padre, uell’udienza parti 
colare del 23 settembre n. s.,“noa magni- 


Jica pianeta, dono di sua. maestà l’impera» 


tore di Germania. 


Il ritao di questa pianeta è ricchis- 


‘simo ed artistico. î 

Fu la stessa imperatrice, che, walgrado 
to stato sofferente suo abituale 4 lavate 
casta età, ricamò 1a pianeta Sa 11 
Leon XIII, 


Dal regno di saato Stofano, l 
La nobiltà ungherese ha scelto. coma 


dono giubilare ai S. Padre, il bellissimo. 
quadro del piltora Francesco Szoldatecs, 


rappresentante ia Vergine, Regina del 


l'Ungheria. L'autore che risiede da ben 


30 anni a Roma è nuo dei primi piitori. 


religiosi dell'Europa. 
Queste quadro è di molto valore, 





Sempre sulle decime n 


Dinamo la seguente lettera che serivono 
‘da Padova all'Unità cattolica di Torino, 
sempre sul. giare ed Importante ergomento 
delle decime. 

« Pafova, 10 ottobre 1887, 
<Hijregia: signor direttore, 

«A lei, cho nél sno valoroso limi 
difende ‘tutto le cause giuste e gl’ interessi 


della Chiesa, non spiacerà sapere in qual. 


modo il governo é il fondo per il culto 


intendano l'applicazione della legga; che. 


. pretezs abolire le decime sneramentali, La 


























legga era in discussione, non si peritarono 
di dire a.di ripetere che fo stato, asso» 


guando al clero curato una rendita fissa, 
mediante la congrua delle 800 lira, in 


luogo della rendita’ varia della decine, fie 
nobilitava |' officio, no rendera più sicura 


| 9 più comoda l'esistenza. E su per giù, 


diotro l’intofinzionò dei maestri di cappalla, 
la stessa musica ripeterono. gli PEGSORA 
minori della provincie, © 

« Ji, se la mamorin non mn’ inganna, i 
rioni rogle, diretto a sua eminenza 
il cardinale patriarca di Venezia, promet- 
tera una applicazione giusta a ragionevole, 
o almeno umana della losza, Ella, sitner 
direttore, è in grado di citarne le parole 
precise, il cui senso è certariionto quello 
da ma riferito. 

‘«Orbano : vuol sapore come queste helle 
promessa sono mantenuto È to sono cin 
grado di infotmarla, ad edifisozione sua è 
di tatti gl'italiani, anzi dei cattolici del 
mondo \atero, che non mancheranno ancora 
una volta di notare tomo scopo della ri- 
volnzione sia la distruzione del’ clero e 
della Chiesa, non la libortà dei popoli. 

« Por prima cosa, una circolare del mi- 
nistro Zanardelli ingiunse alle autorità di 
vigilare severamente perchè nò gli econo- 


‘mati dei benefizi vacanti, nè i parrochi 


nominati dopo la promulgazione della legge, 


‘gi rechino a riscuotere le decime, Tre! in 


virtù di qual principio giuridico wo parroco 
non possa chiedere la decima a chi sbon- 
taneamento la vuol pagare, non è cosa mia, 


che non possiedo i segreti della BIoHISpri= | 


denza tassorica ‘è giudaica, - 

‘Fatto sta che in questa guisa il governo 
‘pretende impedira che un libero cittadino 
faccia nso del suo diritto di proprietà, è 
‘doni Ri patroco ciò che gli para è piace, 
sia grane, sia ura, sia quel che si voglia, 
Si sa hene: questi signori democratici, 
che hanno sompra iù bocca il popolo so: 
vrano, sì fidano assai pbeo di lui ed lianuo 
Sì poca stima det suo intelletto, cha To- 
gliono suo malgrado protoggerio. Il po 
polo, quando non vota per »i liberali è 
quando non urla i soliti evviva al gran 


e all eroe, lo si presume sampro ab 


bindolato dai preti è dai gesuiti, Ora, per- 
ehè questi non lo abbindolino in fatto di 
decime, si tendo a proibire porfino l'ot 
‘ ferta spootanoa dei fedeli ni ministri della 
Qhiesa ! 

« Contemporanermente però * un’ altra 
circolare ministeriale iogiuuge che, hon 
ostante l'abolizione della decimo, i sub- 
econoutati e i parrochi, o i lora eredi, pa- 
ghino per quest'anno la tassa di ricchezza 
mobile sull'intero  Denefizio, Contro tale 
utase ci saranno, si sa bene, le commis» 
sioni di accertamonto e i tribunali; ma 


intanto guardate moralità è sapionza del 


governo, che «poglia il elero e in pari 
tempo esire at dallo spogliato la 
tasso I i 
‘«Nò qui è tutto; anzi il meglio è 
Quanto sto per esporti. I henefizi, che 


‘bunno perduto le decimo, devono ricororo 


dal fondo per il culto nua supplemento di 
congruà, fino a ‘raggiungere 800 lire. Or- 
bone: un'altra cireolare dà [e norme in 
‘proposito. 

‘- « Perchè l’ itivestito del besigiizio ‘par- 
rocchiale abbia diritto A qualche supple- 
mento di consrua, gli conviene. presentara 
un documento autentico, dal quale risulti 
quali decime saccamentali abolila facevano 
parte del benetizio stesso, In altre parotò, 
i fondo per il'culto esige, o una mappa 
«del territorio della parrocchia, dalia qualo 
risulti legalmente quali oraso i fondi col- 
piti dall'onere, o nuo strumento . regolate 
‘ghe bomprovi agualinente tale diritto, 0 


tribuisca alla parrocchia il diritto stesso, La 
della quale Ja decima era riscossa e pi 
possesso legittimo del diritto di decima. : 


«forse nua. p: dio che possegga la Mappa, 
o In séntenza del' tribunale, o l'atto ori- 


Una o la Tribuna, quando la detta i ginalo che costitui il diritto di decima. 


Fase 


ona sentenza di un'iribuiiale civile che è 
‘tradizione, osata la consuetadine, in vità 
gati, non vien calcolata como prova di 


« Ora, su mille parrocchie, ne troverete: 









“IL CITTADINO ITALIANO © - 


P Ria si 


Tutto le altre non esercitavano questo di- 
ritto cho in forzn delia consuetudine. Va 


. da sò che, ogni qualtolta questa consuoki= 


die era davanti ni tribagali ‘ provata; ii 


‘proprietario. restio voniva toltianinalo” a 


pagàre tl suo débite, 
-« Se:adunque i nuovi. parcoghi Yoreazino 


‘tontorrere alla’ congrua delle 800 lira, sarà 


nre. 





| 
| 





| venete, 4 


toro furza armarsi di documenti irrefraga» 
gabili; ‘ovvero citare! davanti ial giudice ii 
fondo por il culto, a rischio è poricolo di 
trascinaro inmaozi una causa. per ..anni ce. 


enni maaginre per tntiala vita queto : 


magro 100 5 200 lire, che saranno loro 
attribuité ov vinenne la lita. | 

« Dico 1000 200 lira, poichò raramente 
qualsiasi parroco, nella ottima ipotesi, verrà 
n percepire. di più. Infatti In circolare, di 
cui ‘mi occapo, stabilisco che, por, determi- 


nare il reddito d'un’ parroco, si tenga. 


conto, primo, dei ‘beni fondi che il héne- 
fizio possiedé; secondo, degli incerti di 
stola: ferzo, della elemosina delle messe, 
1 cnormità” di: questa disposizione nità 


| agli occhi di tutti, non essendo la messa 


vel privilegio. dei pirrochi, a non potendo 
quindi ln sua elemosina ‘andar compresa 
al benefizio parrocchialo. Ma non basta, 


‘DA circolare determina cha il reddito dei 


terreni venga fissato in lire 200 all cttaro 
(50 lire por ogni enmpo della nostra mi- 
sura), mentre in realtà «qui da noi non si 


affittano in media che por. motà, ossia per. 


lire 100 all’attaro, traune i fendi di straordi- 
naria feracità. ‘E non basta ancora, Poichè 
da questa rendita, che dovrebbo asser lor- 
l'da, la circolara non viola che si sottrar» 
gauo nò le pubbliche imposté, nò le pas- 
sività di qualsiasi EUR: cho possano 
“gravaria, 

« A-cagion d'esempio, un bonefizio par 
occhiale è gravato della passività d'uno 
a più cappellani, ovraro di qualche curato 
por la frazioni distaccate e lontana della 
parrocchia è. Uolle:800 lire il parroco dovrà 
pensare al curato; ai cappellani e .a se 
siesso, a’ so- mon potrà vivere, morrà di 
fame !uî co’ suoi condiutori senza cho al» 
ceumo ci pensi! Frangesco Crispi, lo si sa, 
è. sicoro davanti a Dio, alla Cliiasa è alla 


«società |. 


«E. dunque evidente che il fondo por 


il culto ha l'intenzione di ton pagar nulla. 


® gessono se non quande sarà costretto da 
qua: sentenza, E poi se anche vi sarà la 


sentenza, pagherà quando avrà danari, 6 È 


non li avrà per omnia stecula saceulo- 
va. Per darvene una prova. citerò il fatto 


i quali dal fondo per il culto dovrebbero 
portepire un sussidio, omai lor devoluto, 
Sono dua anni ch'essi domandano, recla» 
mane, e la risposta cha invamabilmente vion 
loro fatta si è questa: Non ci son danazi. 

« Por la qual.così, è. hone che ogni il 
lusione ormai svanisca, e cho l'Italia sap- 
pia che -cosa hanno fatto i suoi legislatori 
abolendo le decime. Se fosso sperabile che 
‘io Monte Gitoriò trionfasse una volta aimiano 
la ragione 9 la giastizia, & questo stato di 


mente, poichè a abolizione della decime 
vuol ‘dire la. miseria di tutti i perrochi del 


‘tono ib una irrisione Bauguinosa, i 

« Elia; chiarissitno signor direttore, potrà 
fire-1 commenti opportuni a questi fattis 
Ai quali aggiungerò un'altra sola informa- 
zione, che cioè poco ussali, 
dì Padova, pnossi. sperare dgi proprietari, 
i quali ‘per dovere di coscienza vogliano 
‘cogtinunie A pagare ls decime; 
qualtro quinti - «della proprigta. fondiaria 
he] nostri paesi, sono ai. Lioono: di oggi in 
mano degli. ebrei. i gnna d gi 

« Digonsi .jigualira, quinti f. e LI 


‘bacio. la «mano B.sond |. 


« Un sacerdote che, per 


asia ‘di Di, 
sion.-ha bisogno det ‘fondo 


o Governo ; Parlamento di 


Ji comando ip Africa, o 
Si conferma che i comandanti’ aiAfcioe, 


solto il sapremo gomprido . del gonerala di 


di due poveri parrochi della nostra diocesi, 


oso si dorrabbo porre rimedio inmediatà-, 


a le prymassa 300 lire si convet-. 





‘atteso 


nella proviticia 


- rlacchà ‘|. 


« E augnrandole dal-siglo ogni. vane di 


o perit caltoge i 


Ano Marzano, saranto i.genorali Ganà, Ca- 
gol; Liza, a Baldissera,. 


E' comandato, sl deposita cantrale della 


teuppa: d'Africa» Napoli. it capitano Levi 


oîs alidistretto di Venezia. 
Verrà manilato in Afeida un parco per il 
gertizio degli sersostiari ton due palloni. 


Fato a disfaro. 

di dice che il ministro dei jarorì pubblici, 
quor, Saracco, sig. intenzionita di' soppri- 
mero l'attuale forma dell'iepettorato forra- 
viario, sostituendolo con una direzione ge- 


aergle, delia.-quale. verrebba. chiamato a 
‘Dado il comm. Artom. 


Ti colonnello Di Lenna tornerebbe nel- 
T egercita, 








TRATTA. 


Bologna — Superstiziona & passo, 
— Nella frazione Bida-Mbudidina' ‘il conta- 
dino Megzetti Germano d'annibb, circa ‘alle 


bre 9 ant, recarasi ‘RI lavoro, ‘legciendi in 


cass la coguata ela nubra; Poco dopo rien- 
trava portando un fascio di legza, è. ad un 
tratto colto iseprorvigamente.. da. .morboso 


, fuvote gi scugliava. sulla cognata Rubbi Da- 


menica, vedova Mezzetti, ‘già sessantenne 8 
la ioferiva alb tela con. ul grogsa” falgetto 
che tenava in mano, utia grate Perito,” n 

Trovavasi ‘presente lu giov&ue suora Lon- 
gbiuî che motal vista livci No di cara gri» 
dando aiuto, 

Accorrera oriana suo marito è il 
tiglio della Bubhî, 1 quali ‘gettutini sidusso 
al faritora che ancora brandiva: il_falcatto, 
riuscirono A disarmarlo 8 a SOLA DARIO gi 
carnbinieri, 

Ususa del ferimento sembra gia, stata la 
suporstizione oredanza radicatasi da lungo 
tempo nel Mezzetti, vedora de dicci anni, 
che In cognata Rubbi'gli AT8SSI ‘itrogata la 
moglie e la avesso fatta moriré, 

Questa fissazione poi arera assuato mogli 
ultimi tempi il vero carkittere di alionazione 
mentale, ma nulla “lasciava provodarà' che 
dovesse avere così triati conseguente, ‘ 

Il Mezzatti- venne perciò il giorgo stesso 
tradotto sl manicomio di Bologna: . 

- La ferita della Rubbi è stata giudicata 
mortale e ai dispera di aslvavla. 

Etonia — La giunfa municipale — 
Teri nella elezione detla giunta . municipale 
‘ritigci quella che Bra stata  prapoota dai- 
l'Unione Homana. 

Riusoirono eletti : 


Mazzino, SRRAMITI ‘rittoni, (rispigni, 


Guicgioli; Hey Jacometti, Giorgi, Dietti, Az 
zurri. NI 

— Tina figlia ai ford Satisbioy è morta tn 
“freno — nh mattina:s Roma -tol-trenò di- 
rotto in parfenza da Pisa giunse il cadavere 
dolla Belra Hi lord Salisbury — primo lord 
della tesorgria : usi —_ Hb ndr 





partita Hi ieri dal Milano alla volta di 
Napoli e viaggiava. -Rtcompagosta dai suo 
medico e fial suo ssgretario, 

1 della contessa verrà trasportata 
CA: 










STRO 


Una — Naufragio. — Telegram- 
o Sa -Kong. fatinò temere ‘elio l'av- 
‘della marina ingless, gia 'an= 
ii o tra Singapore ' &° ‘Sharighai. 
Da p egchie sattiniaze. quell’ avrfao. era 
‘Shanghai. 
li' Pasp è armato di pei cannoni” ed’ ba 
R 2 T'ufticiali è 68 uomini di equipaggio. 
Treénbvi, di stazione ‘nel mute della Chi 
na, sino étata inviato alla riceroa del asp, 
Difpagci uttriori confermano la fotizia, 
“dicefdo: canoro omai certi” là pordita della 


‘ nav 


| rancia =. Altro naufragio — 
polipo, rel Venajero di Nizza, Ue 
‘do Spahis, piroscafo postale. che fa ii 
gefrizio tra la Corsica, Nieza” fi Massiglia, 


o ipertito da Nizza dinnéniga,” alla 6 della 4G= 


ra, si è ‘incagliato cella baia di Byaymes 
f persone souo sinta salvate, 22 affogirono, 
‘Puattragli sino stati ricoverati & Lavadon. 
- L'avviso II. Corsa, agputo il. disastro, 
to ‘tosto id" Bpecotad da. Tolone. : 
| Irighilterra - — > Btanloy: rilona, — 
I giornali di Lgndrà oi. giuogeno, cen 


MII Rotizia sulla spodizione. 


Bj Le notizia dell arrivo di Stanley si è dig- 
già bparsa ‘fra lu tribù, vicine del lago. Al- 
berto Nyànz&, e produce granda socitazio E, 





, guerra col popolo dell’ Udyoro, 8 savrobbe 
inviato ensiggari a Emin puscià per domsa- 


‘ha Tutcao parlare. E ciò significherebbe che 


Wanga ccica ora l'appoggio di Hoja, al 
“quale finora si è mostrato ostile, 


. all'incontro di Stanlog, 


'iall'avést del lago, avanzando atirarorso lo 
:. montagna Blenes, - .. a i 


‘+ direbbero en. Lipagne, vista la «lifficoltà 
,dall'Alsazia-Lorena, 


,.sipe Wittgenstein, Jar (40 millioni. di" pror 
i prietà in Russia, nta in Litua- 


di terreni, così iL principti oheniche è mol. 
‘to imbarazzato delia aus 


| quistare quei terreni per coto amo. 


._ Gosa di Casa e Varietà 


| ‘Hello 19,50. 


chollettino militare v'è ancho la brisa che 


d “ H proL.G. Marinelli, venne} sominato 


» splandese. d'Amaterda no. 
CUS I) Bastonéte 


‘ «ricevette. una dosa di le 


. cper- egitàre: dimostrazio 
“troppo affettuosa, si è. sothiuito alla reerche 
= degli na È ] 
°° PRLEGRAMMA SETEORICO 
i... fiall'uffiaio centrali di Roma 
"(ca Entona pressione irriblarissime e ge- 


. < geris 681, Parigi 766, Zurh 758, Vallozia 


° del continente, forti ib Sick: temperatura 


L} .glarito 758 nm, Mare qua & mosso, 
“i Tetpoò. probabilé : i 


sa ‘(Dall'osservatorio mefrori : Udine) 











specisimunte nell’ Ugarda, ove 
contimia con la tribù vicine. 
- Wanga, re dell'Uganda, è sempra în 


dargli cotizie della apadizione, della quale 


IH primo risullato della spedizione Stau- 


ley serà douque in pacificazione dell''U. È 


pauia. . i 
Si saaicure che Emin è deciso ad inviare 
duò spedizioni, ciascuna di dieci womini, 


Siccome non si conogss la via che Stanley 
soguirà, usa epedizione andrà alin estremità 
sud dell'Alberto Nyanza, e Valtra andrà 


« Revesia i Uu' eredità. — Ti rancesi 


dellareta realizzazione, Heco in breve di che 
si tratta, 11 pritcite Hobeniohe, governatore 
ha serodituto dal ‘prin. 





nia. Ora, .sicconie, KrAe alla fecante-liggo, 
nos è lecito si tedesch'avore ‘possedimenti 
‘in quel paese, € d'altra'patto n00 A facile 
trovare. chi voglia comprra per 40 milioni 


eredità. .IL' dif 


ficite, poi, che il Governo isso voglia gao- 





Per l'A frica! 


‘ partiranno domani Ì volonta! col ‘greno 


Nomina 


Fra le altro disposizioni che TIA l'ultimo 


il gen. Mamoli fu nominato cmandante 

‘Bupèriore dei distretti «dei secono corpo 

d'asercilo. RU, see 
i ° Onorificenza 


merobro: cnorario dellal sostetà bografica 


= 
' 







CAUB Daniefe 11 9 concerto &, Bazzara 
inte sufficitste por 
i E. Zaniri, che, 


di grattadize 


DI 


. "o » il . mi ar 
un facke circa, dall'aini 


degli nogeli cuetodt. o 


ci pergimerto baies, Ctalfo dibotnia 740, Al- 


: 716. in Italia nelle 24 orè Bometro legger- 
-mente salito in Itatin AGp@oro, digceso al 
sud. Pioggia leggere al’ 







ed al and 


- diminuito, Venti vari. &ita 
o leggermente coperto &l td, coperto è 
piovoso -altrova, eri deboll freschi gpe- 
cialmente del II quadrazi - barometro 


i gielo terena 


enti. deboli vari; cielotpvolosò gon 
, «pioggie, -. i; 

Dal Mediterraneo all'Aantico 
-___Hl grandioso progetto di unenala navi. 
È gabile, che congiunga le costei Mediter. 
ranéo a quella dell'Atlantico, È Groiacaa 
a Bordeaux, viene prendendo fufi concreta, 

li Temps ci fornisca in profito je se- 
gagoti particolareggiate informali 
i casale, dai baci galieggi 
desvx eull'ocenpo Atlantico, si 
: iber:ui primo tratto lungo Îa ritgigietra 


alano. 


i, 
di Bor 





‘ della Garonna (95 chilometri) fol Cagtal- | 


sarragin: da questo punto, satirtiegia la 
Garonna, si dirigerabbe per la kh riva 
? desira;a Tolosa, di dove poi per hboone 
| raggiangerobbe il Mediterraneo & hiscan 


i nel golfo di Lione, KO. 
i » dk oanala misurerebbe, compresi ltigiti 
! di approdo, circa 826 chilometri, }' 38° 
: chiuse a cadute variabili dai 8 Ai Seiri, 
i gon curve del raggio minimo di 18Mptri, 
: con profondità del livello dalla a4'di 
"metri 7,60 e con larghezza di di mot 
la superficie che si ridurrebbe a sollinti 
: metri al fondo. DR 
E° proveduia ed è studiata la aventità 
di portarne la profondità a metri. Sa 
fne di rendere possibile il transito ig 
grandi corazzate dell'armata. 
I 


la puerta 


Ngetebba | 


: Trmiunae—_—_——_&6€6 


Ls trazione sarebbe fatta mediante Îoca- 
motivo di rimorchio, della forza di 1200 
cavalli con una valecità madia di 12 chifo» 
metri all'ora. 

Al servizio d'illymivazione delfcanale si 
provradertehbe con ‘apparecchi elettrici ma. 
bili, collocati sulle atosso macchine iooo- 


cmotrial 


Le spesa totale di costraziona ne è pra- 
veduta in 660 milioni «di lira, 
. È. Ina balla preghiera 
Loggiamo nella Semaine Religionse d' An- 


gersiuna bolla ed adificanto preghiera che 
golera ‘recitare nevsi spesso il compianto 
goneralo Sonia, gloria vera della Francia 


critolica sraucato si vivi sone pnobs setti» 
mano. Là riproduciamo integralmente chè 
ell'è un vero gioiello; « Mio Dio. Eccomi 
imtanzi a Voi, povero, piccolo, spogliato di 
tutto, sono nulla. Ho nulla, Nulla io posso, 
Nono IA ai vostri piedi, immerso nel mio 
nulla, Vuvrei aver qualche cosa da proseri- 
fntvi, ma non sono che nigeria, Voi, voi 
giste 3 mio tutto, Voi siete in mia ricchezza. 
‘4 Mio Dio, vi ringrazio di aver voluto 


cha oulia fnssi davanti a roi Amo la wia 


umiliazione, il mio nulla, Vi riagrozio, di 
aver allontanato da mo alcune soddisfazioni 


‘d'amor proprio, alcune cousolazioni del 


‘suore. Vi riugrazio dei disingansi,' della 


inguietudipi, delle wmiliazioni.  BRiccuosto. 
che na Avea bisogno, e che questi bani aerab= 


bero poteto allontanarmi du voi, O mic 
Die, siate bonedetto quando mi provate. 
Desidero essere infranto, consumato, diatrut- 
to. per voi, Aunientatami sesmpie più, Che 
ie sia per l'edifizio, non come la piatra 
larorata e ripulita dalla mano dell'opersio, 
ma come l'oscare grano di sabbia tolto sl. 
la polrera della ria. 


« Mio Dio, vi ringrazio di avermi lasciato | 


intrevredere la dolcezza dello vostra conso- 
lazioni, Vi ringrazio di avermene privato, 
Tutto quanto voi operate è giusto, è bene, 
Vi benedico pella mia povertà, Di culla mi 
rincrescèà sa non di non aserri abbastanza 
annto, Nulla desidero se non cha sia fatto 
il vestro volera. Voi sisto il mio padrone sd 
lo sono la vostra propristà, Yolgutemi a 
rivolgetemi, Distraggeta a lavorate in ine. 


Voglio esser ridotto » nulla per amor vostro, 
O Gesù! Quanto è buona la vostra mano, 
anche nel più terribile puote della prova!” 


Sia io crocifisso, ma crocifisso da voi! Così 
Rial» | 

APEPUNI’EI STUE”>bRICI 

i Gel sacolt fr — enzo 1287 dopo Griso, 


IH popolo di Reggio con cento cavalieri 
di Modesa assedia la rocca di Tumberga 


dove stavano alcuni di Foglia adi Canossa. 
Alberto della Scala con numeroso seguito 


vieua per liberar quella rocca a prese anche 

sl castello di è. Btefino & due: miglia da 

Sassuolo, l i l 
(Muaratori — Auagli d'Ifalin.) 





:;- 3DbÒiario S nero 


Sabato ID ottobre — s. Teresa Fr. 





EPIGRAMMA 


Us Tizio che si vanta 
disprezzatore d'ogui coas santa 
{e di cui taccio il nomea} 
va di parlava di Venezia, e coma 
era in più Imoghi atata 
«Ei dicea: — Hon puasato 
per Marco, Pistra, Giorgio, Zaccaria, 
. per Sfefano, Francesco 0 Geremia... — 
un barcelolo che parlar l'udia, 
etupito de la stupida cmpiatà, 
in atto ussgi cortesa: 
. «La diga, sior! — gli chiesa — 
per Panfalon no cela mai passà ? i 
SI, 


_—___;:——_.s: 





H piruscafo Engenasr. 
Il piroscafo Emgeneer di recenta acqui 


giato dal ministro della marina, sarà chia» 


mato Garignano. | 
L' Engencer è costato IG mila stertine, 


“pari a 3/75 valla Iro Italiane. 


Porterà 33 persone di equipaggio. 


Li Engeer ha una stazza netta di 17&9° 


toun. — una macchina di 1500 caralli 


| affettivi, ad è dubgo 106 metri. It piro. 
. geafo, armato .con ire alberi di ' giletta 


, apparteneva alla Charente Steamsbip comp! 


‘di Lavorposì, - 


mi- — 


Il corimoniaio «del banohelto ‘di Torino, 

Si telografa da Towne, 12: 

Il comitato pot banchetto all'on, Orispi 
si è adunato osgi in seguito al ritemno 
nil'onorevole Row, ed la preso importanti 


4 deliberazioni. 


_- AL QITTADINO ITALIANO 


"la compongono, 





Ii bnuchefto è fissato pel venticinpus 
corrente atto 6,30 pomaridiane nel teatro 
Regio ridotto a gran salone. 

no csuss della mancanza assoluta di 
spazio sone chiuse trrevpcabilmente io i 
‘Serizioni, tranne gl'iseritti. Nessuno potrà 
assistere al banchetto, uemmeno al solo di- 
scorso, dalle galleria e dai palthi del teatro, 

Domani sì cominciarà la spedizione delle 
tessera, 

L'on, Crispi giungerà a Torino Iunedì 
24 a ripartirà il 26 sora, 

Il namoro degli inscritti è di cirea 600, 

E senatori sono 70; i deputati 200, E' 
ti iesiano l'abito nero è la cravatta 

innea, 


Terremoto. — I movimenti del suolo 
continuano nella Homagna, Ii mattino del 
9 si senti una scossa leggera a Forli, ed 
uu'altra se n'ebbe iorî n Cesena, come ri 
sulta dalla segmento relazione, 


>=. Îlesena 10 ottobre I8S7, 

Questa mattina alie ore 4,15 abbiamo 
avafo una scossa di torcemota abbastanza 
‘forte preceduta da fortissimo remno. Gi è 
darsa ondulatoria da Sud a Nord. Nessun 
fanno, 0 nesnco che io sappia si è € avute 
taduta di famainoli come nitre volta. 
Marek. Ludovico Atmerici. 

Anche a Novi Ligure, socondo che mi 
serivo ii Direttore di quelli’ osservatorio, 
gli strumenti sismici avvorticone nas 198, 
gerissitna scossa alle ore 6,3 pom, del 
giurno 8. | 

în fascia. 


Si formerà una commissione  ruilitara 
per giudicare pl imputati dell'affare Caf 
farei-Litnouzin, Intanto si comincia a di- 
sdire quello che si è detto, e naturalmente 
ì persi grossi sonu Î primi ad essere di- 
chiarati innocenti. — Boulanger interro. 

ate da Ferron su quanto han scritto di 
ui i giornali, ha chiosto i giornali stessi 
dicendo cho non li ha letti! Ma fForron 
noi giudicò sufficiente ia scusa, e insi- 
stette dicendo che risponda sì o no altri. 
menti...! — La France accasa Forrou di 
pasore intervenuto in quosto affare per ab» 
‘ battero Boulangrer; V Havas smentisce, — 
L'on, Crispi in un prossimo consiglio di 
. ministri dirà ciò che sta per dire a To 
riuo. fà i pustieci perchò riusean buoni 
‘it. cuoco li assaggia. — Nelle elezioni bul 
gare vi furono numeroso astensioni, nen 

rò tuito voloniaria, — Coecapieller an 

rà al banchetto di Torino; qualenzo non 
lu verfebbe avere, tomondo che rida a 
faccia ridere, O questa è bella? la un bap- 
chetto a modo ci vuole il bulfone. — A 
Ravcona si terrà un meelzag conîro la 
spedizione africaca. — L'on. Bonghi para 
lerà a Conegliano. — Aspottasi per oge- 
ii pellegrinaggio franceso a Roma, 6 si 
DPEparaio SEE, feste iu onore det pellei 
grini. — Il ‘Tevere è in piena; segna & 
riesci all idromeiro di Ripetta. — E' stra. 
rinato il Velino rcagionaudo gravissimi 
dauai. Si parla di uno scontro fra italiani 
ed nbissini, con ritirata dei nostri, Speria- 
mo una smentita, 

Hileno, 25 settambre 1350, 

. figg. SctorT e Bow, 

L'Emulsione Scollt d'olio di fegato di 
(eriuzza con gli ipolostiti di calce e Bada 
à, a mia esperienza, una preparazione felice, 
perche la vidi tornare gradita anche a co- 
oro che per l'olio di fegato di Merhuazo mi 
sverguo mostrata giù vor repugoenza 10- 
rincibile, perebà la trovai sempra facilmente 
digeribile, nel mentre potei constatare con» 
serrata ls potonte efficacia del rimedi! che 


Dott, FRANCESCO GATTI 
116 Medico primario dell'aspftafe Noggtora, 


TELEGRAMMI 


Parigi 13, — Ii ministra della marina or- 
dinò di stfabiliro atazioni torpediniere sad 





Algeri, Orano a Hons. 


Madrid 153. — La squadra inglese dei 
Mediterraneo è sttest oggi a (Hibilterra. 
- Alcuvi capi merocthini influenti si rinni- 
tono a Fez ai priocipio della malattia dal 
Sultano #& presero misuts energiche por 
assiereare la corona ali’ arsde che :1 Sultano 
desiguerà, dal 


dbgeri 13. — Iavece la notizia della fron. 
tiera segnalano grave effervosconza nolla 
due tribù rivali di Medbia e Angad che si 
occupano a reclutare i partigiani per la 
proseima azione, 


Michiesiowa 13, — #' finito il processo 
giudiziario per la morte di ira persone uc- 
piso nel recente ammutinamento. 

Il giuri Ginand uo verdatto di omicidia 
premeditato contro il capo della polizia è 
3 cingue constaloli che enricazo ln folla. 


“Danzo Moro gerente responsabile, 
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SI POSSONO YINCERE 
doquistando finchè se na trovane in vendita 
gruppi da 100, 56, 10 a 5 biglietti 
DELL'OULTIMA 
TJuottoria di beneficenza 
AUTORIZZATA Dar Regio GorERNO 


Esenta dalla fassa stabilita colla leggo 2 aprite 1889 
i Num. 3754, Soria 3° 





PREMI 
da Lire 100,000, 50,000, 20,000 
15,000, 10,000, 5,000, 1,000, 500, 
1009 è ai minimo 50. 


G* Si possono vincera anche con un 
solo biglistto 


sr TUTTI | PREMI = 


sono pagabili in contanti immediatamente 
dopo l'estrazione, a domieilio dei vincitori 
senza deduzione n ritenuta qualsiasi, 
L’ ESTRAZIONE 
verrà Immnkucabilmento tingata nel prossimo 
Novembre 


Avrà luogo in Roma setto fa sorveglianza 
porernativa o con tutte la formalità a nor- 
ma di lagra, 

i biglietti sono controllati dalla Prefot- 
tura di Roma 


costano INA LIBRA capuno 


g eoiitorrono per intere a tutti i presi 


La vendita è aperia 


in (Ganova presso in banca Fratelli CASA- 
KETO di Francesco incaricata dell''amia- 
gione. “ 
lu TORINO a MILANO presso la banca 
SUBALPINA e di MILANO. 
Lù UDINE presso ROMANO e BALDINI 
pinzza Vittono Emanuele. 
Nelle altre città prosso i 
chieri a combiovalale, ban 
tasse di risparmio, 
La spedizinua dei biglietti si fa ricco- 
maodato o franca di porto per le richieste 
di un centingio è più: altr richieste infe- 


rinctipali ban- 
& popolari, è 


rioti aggiungere cent 50 per le spese po- 
stali i oca 








Per il giorno dei morti: 


=_= 


CORONE FUNEBRI 


in ferro con fiori, in porcellana 











A prezzi. di fabbricazione 
da lire 4, b, 6, &, 10, 16, 20, 26, 30 


Nasini a medaglioni con iscrizione dorsta 


Wi” Si recoomarnda di sollecitare le 
ordinazioni per le isorizioni spociali, 
Distro richiesta, ladicando il prezzo 
si spedisce n mezzo delia posta, Indicare 
il catore, (sono tutte bianche, verdi con 
rog e fivri varianti, nero 6 bronzate con 
fiori bianchi.) 

Ttaposito presso 1 negozi di chiseaslie- 
ria via Bartolini e via Paola Canciani, 
di NICOLO ZARATTINI, Udine, 


eee due —_ _L_—_— * 


Per il giorno del morti 


TARTUFI 


Par sola lira 10 inviato AC. Chisppeliio 
in Anellino, sarà spedito franco a destinò, 
us chilo netto di rinomate sd eccellenti 


triffole di Volterra. — Per chili 2 42 in- 0 
7 ‘atta 


tiaro lire Sa, 


Nuovissima edizione del Proprio I 


Diocesano per le ore diurno 

ar la Arcidioces: di Udine è le diocesi d 
lencordia, Gorizia a Feltre con Aggionta 
dei nuovi uffici ordinati dal ©- Padre Lao 
ne XIII, Edizione autorizzata dalla secle- 
siastica autorità è che per il suo formato 
può venir inserita in diurni di qua lunque 
dinensiuno; prozzo lite 0,35, 

Dirigore lettere è vaglia alla Tipografia 
i See del Falronato, via Gorghi, #4, 

ine. 
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è 1 Sas È 
1 Tucido liquido 
if Che comonicà e analslozi etoio na 

suegrifico brillante impAregglabile 
Ter Inoidare. ta do apero senarado 
; parare de sporzole. 

' “del puro par ‘Agro ahi hél Ineldo 

‘allo stoture, fodero nere dalle ‘racia- 

- bolo; visfaro dai Kepi, gli zajui, sacchi 

r da viaggio, fini menti dai, 70) 

gue, cho, 
La bottiglia ceà pld00ta Epugne u- 

nitua Al 4 popo. e RT sii vi 

l ntgg Lapigi b IU: è preséo]* Uh 
"'Yteto ‘Agftunzi dal’ lieti ‘ho 

| Ital# Mo via Gorgiti dB. 
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principali. produttori è negozianti in Italia 


Imre e > 
Ch un para. assolutamente; indispensabile a. tutte ie persone a ‘affari a 
i ben sbhéro. a persuadersàne 
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nistiazioni Pubbliche a. Private. a loro dipendenti, pen, che di tutti gùi Tatitoli di ergdito’ È 
Banche, Banchieri, Commercianti, Taduateia!l, Professionisti, Trapiogati Pubblici e Privati, 
ECG. ecc. . n 
L' Annuario per H- 1898, ‘ora in corso di compilazione, consterà di un grosio volume (olite 
a200 regine) stampato su certa' di 'luszo ‘6 ‘legato con elagaute copertina | in tela, é oro. 
L'Arnuerio per #: 1888 conterrà’ più di Un piiligne È, {iinquecentomila indirigzi, > 
° Ferrd pubblicato È. ‘messo: "Tri vendi la nei' primi di Gennaio 4888 ai prezzo di L. 20 frazioo 
= in tutto! il'Regno. 
ha prima a sar di ‘10,000, copie della (quali non ne ‘réstànò più disponibili che trad 
‘roi B° “circa, ''Aseentio” rirha ED già vendi nie pere intratit stipulati pello acurso a corrente quao. 
'Quelli/che iitendesaeto fapò aequisto di una’ tj più copie devono farne sollecita. richibsta ‘ai 
- Fratelli + ASARETO {li. Francesco, Pia” Garlo. Felice 10, GENOYA, Concessionari enclusivà 
per le Insera 10ni € Vendita, ‘dell’ Amen pio, Genorale, d’, Ttalla dd, ai: toro * Ageriti ‘nelie. principali città 


i: 
È ed all’ estero, i quali, media ta..le asstte indicazioni dall' Annuario, pot i E l: i ‘pur. lia mnalnilio d'ncohi 
| rono senza ricorrere & intermediari mettersi in rolazione fra, doro a cone e. = LCRE fl: ana benplite prepnrato clifinino, 
cluderé importanti affari, con raciproco, vantaggio. . cei gie BP ID cer doglie Ariadne sean tone 
a flsarattario rimpiazza Dt! prediatore perchè matte, ln , rapporti diretti . i RAR ni da (asltvpo Seroni ce Ha pra piera; nt= 
fabiricante col consumatore | E=Rasi {a fe Spe teca 
L’ Annuario tion luogo. dell’interprate perchè essendo munito di indico: sfampatd To d samia, seta dl CquI IT, presar= | 
nelle:.lingue più conosciute; ‘il -.fores erò ‘plò,, ‘coribultazidolo, valorei. facilmente di pu Po tn [Raggio ce, pei Me tiplta applica. 
tutto lo dettagliate ‘ed: esatta; informazioni ‘e che nello stesso si contengono. ameno ANI N SEusa Lanandos neo nora prima È 
L'A nnuotio' indica, ‘dietinguendoli con deghi palticolari i. principali, e più accre! gr o. dic di cerinagi, al mattia all'almia o 
i ditati Fabbricanti Negogianti! alli’ i [een se a al dettaglio di qualsiasi articolo, Dos msc DR | (ino; imtanszà, delle, malata, n 
— ghe gli” Hotels, Réstaurante, Calle, Bitrarié, ‘Bottigligrioe: Rivandite. di! Sale e "fa: Cal fi: dla Ta [4068 dnranet del ‘cit DÌ 
| Bacchi; da maggior parte dei quali possedono una a Copia". dell’ Annuario a permet Ed Mil 
ono di consiitario. senza” “sposa. PO ta n ne 
| Li Annuario inserisce gratuitamente: sotto: la rispettive ‘rairiche, il nome di tatte le Armi. È 5 Ai BUONGUSTAI 
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F NE ‘Bi avverte intanto che restando disponibile poco. spazio. nos lo inga: ealoni. nel fastò, le domande & dò ro Î, _ HE Mandando plice ‘ha 
La sa lative vafFanno riterute solamente. sito al 55 Ottobre (corrente, mentre, si soptinuery a ricevere zino dl 300 TOTO SE Îietto:-dî: visita ig Cr 
di «. . Novembre quelle relative .atl inserzioni nel Catalogo Iltustrato! Gioloro che intendessero valersi, di questo. pa- 200.0 UR-:EF:His Bertoni negozianti. 
se VI tente i idezao di pubblicità, devono, prontamente domandare la|acheda: fariffa che contisve intta le Recesarie i È ino. 20. sig Ali riva Di 
e 1 paganenti. ‘non sì glevono ‘fare, che, dipo: la pubiblitazione ‘dell'ANNUARIO. a i EE E pui ip pa 
* È PIRO ceDrozansi in! ‘vendita. presso i principali librai le! ultime copio della seconda edizione dell Annuario Ben 1. isa 
e i * noralo d° Matia ISB7. PO af ric. | 
di . ET .; Volume di oltre 3400 pagine prezzo; b. BO, . a une 































































































E corsi (ARESE GIOVA RIPHTERTO? | VETRO: Soly 5A, O 
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A R Parri rodi 6; "oo Fabiiceri 


La. remata fabbrica tdi: era avdrata dell'ai- 
tica Ditta, Pratelli ATIESSI ia l'onore di avvertire 
la sua numerosa glientola che;.per la. amevazioni 





II atituontlio fra: questo TA UNO puro quinti 
i psico-nexrd ETA ‘toaggibe” pira Adlle 
‘ogtra iaglatissimo, perchè ronsontariso: all sanditi 
Rial lora ffultazmonta.: - 


“di R . . Fenesta 120 Agosta ‘1885. 





È #tOMACO,. 8 panpalara, efcagia. nelle cura. n 
TRES: Finenda tti uso dei rimedi tà i 
Fugti 


mer. . 


“A rai BADDO CP] | 


| f'uori perta Villaità « Cas: Mana gii | 
E 
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Vendita Tésatiza d'acoto ed aceto di puro-vino. 
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Vini umor titi a ogni provenienza “BE edi radicali iniglioramenti pinticati. TI pai fab. | AM i Cav. CRSERE Dott, NIG ri 
‘ "Rappresentante si ‘RO -brica, è in grado di offriraaisagi citt i era | lavo= Mi .Piraltore del Erongsomigidi Fan. atigate 
| dî Adolib de Lorres.y Heroes | rata che non feme confronto, nè, per durata, nd |. Dott. CARLO CALZA 


Re I Mi iso Ispellore dell'Ospedale Civile 
vega. in Ldina nelle, fa rmnole. 

DI cà sa 4 ALESNE" PIANCE SCO, Ca IORERO 

Banatri agi; e sai Sig Mil sim Fri NMICASLO @ 
i ii 


, per miodicità di:*prezze, ;.. 
;  Figuciusa di piceverò Humidiesi comandi i ‘quali. 
L ponranno essguiiti colia massima puntualità, ne 


* antecipa tasti ringraziamenti. 
ae _____ i 


LE Malaga . 
La riunerià Casa a' esportazione di garantiti è genuini Yini di 
Fani, 
| Marntarzze -- Madera -- Xoros — Porto 


ak Pi aci ; anse. "*.. 4 | 
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